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COLLEZIONE PRIMAVERA

Tagliaerba a batteria 

  199,95
Art. 3413260

  239,95

Batteria 18V � 4.0Ah inclusa
Taglio 33 cm

Tagliaerba a batteria 

  299,95
Art. 3413170

  354,95

2 Batterie 18V � 3.0Ah incluse
Taglio 37 cm

Tagliaerba a batteria 

  379,95
Art. 3413130

  459,95

2 Batterie 18V � 4.0Ah incluse
Taglio 43 cm

FUORICLASSE IN GIARDINO

Promozione valida presso i rivenditori aderenti dal 1 Febbraio al 31 Maggio 2022



IL TIPO DI PARETE

Guida completa 
alla tinteggiatura

Prima di pitturare le pareti dobbiamo valutare 

con attenzione il tipo di supporto che intendiamo 

dipingere, in quanto la sua preparazione e il pro-

cedimento di tinteggiatura possono differire.

Materiali, attrezzature  

e preparazione per 

affrontare con facilità 

tutte le tecniche  

di tinteggiatura  

degli interni
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Le grandi superfici delle pareti e dei 

soffitti di casa hanno un peso de-

terminante nella definizione dell’am-

biente, della sua personalità e acco-

glienza. La loro tinteggiatura è di grande im-

portanza, in funzione del colore e del tipo di 

finitura realizzato. Possiamo essere protago-

nisti di tutto questo, a patto di avere una 

buona conoscenza di materiali, mezzi e 

tecniche di preparazione delle pareti e 

delle pitture. Molto spesso la stretta necessità 

è quella di rinfrescare alcuni ambienti per ri-

dare la dovuta lucentezza ai muri e al soffitto 

o realizzare finiture decorative. Bisogna quindi 

stare attenti  a utilizzare  la tecnica più adatta 

a seconda dell’ambiente e della fiunitura che 

vogliamo realizzare, senza perdere di vista la 

qualità del risultato finale.



RICONOSCERE IL SUPPORTO

Si presenta biancastro, aspetto ruvido, pas-

sando la mano sulla superficie tende a sgra-

narsi: è molto assorbente e può presentare 

crepe. Va trattato con un primer fissativo. 

Di colore bianco, aspetto molto liscio e lucido, 

non idonea per bagni e cucine; da evitare fini-

ture a calce per non incorrere in possibili distac-

chi della finitura. Il fissativo è necessario.

Non ci devono essere sfogliamenti); con una 

spugna umida si verifica la consistenza della pit-

tura: se si rimuove con facilità occorre un’ade-

guata preparazione applicando un primer.

Aspetto molto compatto, lucido o satinato, non 

assorbono l’acqua. Il fissativo non serve, ma se 

stendiamo un’idropittura la parete va resa più 

“aggrappante” con la carteggiatura.

CON TINTEGGIATURE PRECEDENTI

INTONACO CIVILE GREZZO

PARETI SMALTATE

FINITURA A GESSO
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PENNELLESSA 

È un pennello relativamente grande, con 

sezione rettangolare, piatto e largo.  

La pennellessa è adeguata alle rifiniture, 

mentre per le superfici più grandi è con-

sigliabile utilizzare il plafoncino.

PENNELLO PER RADIATORI 

È un particolare pennello piatto con 

testa angolata all'altezza della ghiera.  

Il lungo manico permette di arrivare alle 

zone poste dietro i radiatori.  

PLAFONCINO  

È un grande pennello di sezione rettan-

golare, piatto e largo. Il plafoncino è 

usato per la tinteggiatura di pareti, ma 

trova utilizzo anche nelle tecniche pitto-

riche: per la stesura di colle.

RULLO MANUALE 

È un cilindro, generalmente in mate-

riale plastico, rivestito di pelo morbido 

(spesso d'agnello).  Il cilindro ruota at-

torno al proprio asse, mentre per 

mezzo di un manico a “elle” è possibile 

la perfetta e comoda impugnatura.  

RULLO PROFILATORE 

Ideale per profilare con pittura murale 

su tutti i tipi di superficie lungo zoccolini, 

porte, finestre E angoli, senza applicare 

il nastro adesivo di mascheratura. 

RULLO ALLUNGABILE 

Adatto per verniciare soffitti e zone dif-

ficili da trattare, può raggiungere una 

lunghezza fino a 3 metri (e anche oltre 

per modelli speciali). 

GUANTO DECORATIVO 

Adatto per effetti decorativi. Leggero, 

impermeabile e facilmente lavabile, 

crea un motivo a nido d’ape su tutta la 

parete. È dotato di un polsino protet-

tivo per evitare macchie di pittura.

PENNELLI, RULLI E TAMPONI



TRABATTELLO  

È un piccolo ponteggio mobile formato 

da tubi di metallo e assi di legno o me-

tallo. È importante scegliere un trabat-

tello che permetta di essere montato e 

smontato facilmente.

FRUSTA MESCOLATRICE 

Per diluire con acqua le idropitture e per 

mescolarle al meglio con eventuali pig-

menti dobbiamo disporre di una frusta 

da montare sul trapano.

BACINELLA PER PITTURA 

Tavolozza nella quale versare la pittura 

e capace di trattenerla in qualsiasi posi-

zione, anche capovolta. La pittura viene 

poi facilmente raccolta con un pennello 

o con un minirullo. 

IDROPITTURE LAVABILI 

Possono essere utilizzate in qualsiasi 

ambiente della casa, purché le super-

fici siano completamente esenti da 

umidità. Hanno un’elevata resistenza.

IDROPITTURE TERMOISOLANTI 

Prodotti innovativi concepiti per am-

bienti soggetti a formazioni di con-

densa. Queste pitture formano una 

sorta di camera d’aria tra la pellicola 

di pittura e il muro.

SMALTI 

Sono solitamente prodotti acrilici al-

l’acqua, preferibilmente dall’aspetto 

opaco per evitare riflessi. La caratteri-

stica è che lasciano la superficie liscia 

e facilmente pulibile.

IDROPITTURE TRASPIRANTI 

Queste pitture manifestano una spic-

cata resistenza all’umidità e contra-

stano la formazione di muffe, 

caratteristica che viene esaltata addi-

zionandole con prodotti fungicidi.

ATTREZZATURE DIVERSE IDROPITTURE, SMALTI



LA MASCHERATURE

I teli di feltro sono la-

vabili e riutilizzabili, 

ideali per proteggere 

dai graffi.

TINTEGGIARE 
SENZA MACCHIARE

1. I profili più sottili vanno protetti 

con nastro di carta: il nastro aderisce 

al supporto e si rimuove facilmente. 

 

2. 3. 4. Termosifoni, condizionatori e 

altre apparecchiature climatizzanti 

vanno ricoperte con giornali o teli. 

 

5. 6. Per mascherare i telai dei serra-

menti possiamo ricorrere a fogli di 

carta fissati con nastro. Ci sono teli di 

plastica provvisti di bordo adesivo.  

 

7. Le mascherine delle prese andreb-

bero tolte o protette con nastro. 

 

8. Nastri e teli si tolgono lentamente. 

NASTRI E TELI

I teli di protezione di polietilene (1) sono re-

peribili in formati e spessori diversi; di solito, 

per uso interno, si utilizzano i formati 4x2,5-

4-6 m, spessore 6-10 µ. I teli dotati di nastro 

per mascheratura (2) permettono di rivestire 

rapidamente porte, finestre, battiscopa ecc.

1 2 3 4

5 6 7 8

1 2

I nastri per mascheratura sono dispo-

nibili in varie larghezze. Si applicano 

facilmente e si tolgono senza problemi. 

telo di cartone nastro di carta

1514

Prima di affrontare la tinteggiatura bisogna li-

berare il più possibile la stanza dai mobili: quelli 

che non possono essere trasferiti in un altro lo-

cale vanno raggruppati al centro, avvolti e rico-

perti con teli. Si ricopre per bene il pavimento e 

si isola tutto ciò che deve rimanere estraneo 

alla tinteggiatura: interruttori, prese, telai di 

porte e finestre, battiscopa, termosifoni e 

quanto non può essere smontato. Il tempo 

“perso” a mascherare si recupera ampia-

mente a fine lavoro.

teli per pittura telo di feltro



Un muro che dev’essere tinteggiato per 

la prima volta, anche dopo la rasatura 

può presentare grumi e imperfezioni.  

Può essere il caso di carteggiare a zone; 

il muro va comunque spolverato con un 

panno umido. Un muro nuovo va co-

munque lasciato asciugare per almeno 

un mese e trattato con un fissativo. 

Se il muro è già tinteggiato dobbiamo 

verificare che la vecchia finitura non sfo-

gli. Basta passare una spugna bagnata: 

se la finitura si gonfia va eliminata con 

spatola e spazzola per poi applicare un 

fissativo. Diversamente possiamo appli-

care direttamente la nuova pittura. 

Chiodi e tasselli lasciano fori che vanno 

stuccati e lisciati, così come le crepe. 

PREPARARE 
LA PARETE

Le idropitture murali sono quasi tutte 

formulate con gli stessi componenti, ma 

presenti in percentuali diverse in base a 

tipologia, qualità e costo del prodotto.   

Il legante è un’emulsione di resine, di so-

lito acriliche, che hanno il compito di te-

nere insieme e far aderire i componenti 

alla parete, conservando una buona re-

sistenza all’invecchiamento e alla depo-

sizione dello sporco. Le cariche sono 

finissime polveri inerti che servono per 

ridurre il prezzo della pittura, ma ne 

peggiorano la resa e la copertura.  

Gli additivi sono sostanze chimiche per 

controllare viscosità, resistenza alle 

muffe e stabilità chimica. La pittura va 

diluita con acqua per fluidificarla.

PREPARARE 
L’IDROPITTURA

I PIGMENTI
STUCCO E FISSATIVO 

Lo stucco (1) è una miscela di resine sinteti-

che e cariche minerali in base acquosa, che 

bisogna stendere e modellare con la spatola 

per riempire crepe, fori e discontinuità.  

Il fissativo (2) è un liquido da applicare sulle 

pareti che tendono a “sfarinarsi” o che as-

sorbono in modo irregolare o eccessivo. 

1 I coloranti per idropittura sono composti 

organici o pigmenti minerali estrema-

mente concentrati che possono essere 

sciolti direttamente nella pittura bianca. 

A partire dai tre colori base (rosso, giallo 

e blu) più il nero, possiamo ottenere 

tutte le tonalità che desideriamo.  

Esistono flaconi di colore premiscelati.  

2
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La tinteggiatura a pennello prevede l’utilizzo di 

un plafoncino e di pennelli più piccoli per i parti-

colari come pennellessa e pennello tondo.  

La scelta del pennello al posto del rullo può avere 

motivazioni diverse. Il pennello risulta più co-

modo quando le pareti sono ricche di disconti-

nuità o di elementi architettonici che ne riducono 

la superficie piana. In queste situazioni il rullo 

non è in grado di esplicare la sua azione doven-

done interrompere frequentemente lo scorri-

mento. Inoltre la ricchezza di spigoli e angoli 

obbliga, comunque, a una rifinitura a pennello.  

Il pennello è indicato anche su pareti mai tinteg-

giate perché permette di dosare meglio le quan-

tità di pittura applicata. Prima tinteggiamo il 

soffitto e poi le pareti perimetrali secondo lo 

schema riportato alla pagina seguente.  

Plafoncino

Pennelli per  

finitura

TINTEGGIARE A PENNELLO

Se decidiamo di utilizzare un 

plafoncino, suddividiamo ideal-

mente la parete in riquadri da 

un metro di lato, da tinteggiare 

singolarmente. 

La prima mano di idropittura 

la applichiamo con passaggi 

che vanno dall’alto verso il 

basso e viceversa, alternando 

sempre le passate.

Attendiamo l’asciugatura della 

prima mano e applichiamo la 

seconda con lo stesso criterio, 

ma questa volta in modo per-

pendicolare alle precedenti.
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TINTEGGIARE CON IL RULLO

Attrezziamoci con una vaschetta dotata di 

reticella di scolatura (1), un pennello ango-

lato (2) e rulli di vario tipo (3). Servono anche 

rullini e tamponi per lavorare negli angoli e 

dietro i termosifoni (4). 

 

5. Diluiamo con acqua e mescoliamo. 
 

6.7. Con un rullo piccolo a pelo lungo trat-

tiamo gli angoli tra le pareti, mentre con un 

pennello piatto trattiamo gli angoli tra pa-

reti e soffitto. 
 

8. Quando la prima fase è completata ri-

mangono le superfici maggiori che possono 

essere totalmente tinteggiate con il rullo. 
 

9. Intingiamo il rullo nella pittura e faccia-

molo passare un paio di volte sulla reticella, 

ma senza premere troppo per non asportare 

eccessivamente la pittura.

5

1

2

3

4

7

8 9

6

Per ridurre i tempi è vantag-

gioso tinteggiare con il rullo. 

Questo attrezzo va intinto 

nella pittura e quindi sgron-

dato sulla reticella in modo 

da scolare la pittura in ec-

cesso. Il rullo va passato 

sulla parete facendolo scor-

rere non troppo velocemente 

ed evitando di farlo pattinare 

invece di ruotare. 
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1.2. Lunghe passate alto-basso-

alto vengono poi sovrapposte ad 

altre passate, anche in diagonale.  

 

3.4. Dietro i radiatori agiamo con 

rulli di piccola dimensione anche 

inseriti su un’asta flessibile che ci 

permette di applicare la pittura 

dietro tutto l’elemento radiante.

Per pitturare il soffitto stando 

comodamente in piedi sul pa-

vimento, utilizziamo le appo-

site prolunghe regolabili.

PARETI 
E FINITURE

LA PROLUNGA

AUTOALIMENTATO

1 2

3 4

Un particolare tipo di rullo ci evita di do-

verlo continuamente intingere, grazie ad 

un serbatoio interno in cui si versa l’idro-

pittura prima di iniziare. Questa 

fluisce attraverso il rivestimento 

peloso del rullo mantenen-

dolo sempre inzuppato. Il 

buon funzionamento di 

questi rulli è legato all’uso 

di pittura 

della giusta 

viscosità.
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EFFETTI 
DECORATIVI

Le tecniche decorative più elementari 

consistono nell’applicare una tinta di 

base (idropittura) con i sistemi tradizio-

nali, per poi sovrapporvi una tinta con-

trastante o semplicemente di tonalità 

diversa, tramite rulli sagomati, spugne, 

tamponi che lasciano sulla parete 

un’originale tessitura. Tra i più diffusi 

strumenti per la decorazione murale vi 

sono i rulli con superficie variamente 

elaborata che rilasciano la pittura in 

modo discontinuo producendo trame 

ed effetti particolari. Molto pratiche 

sono le pelli arricciate che permettono 

di eseguire tessiture murali con una 

trama più o meno fitta, in funzione 

delle azioni di applicazione che ven-

gono eseguite. Inoltre si possono usare 

diversi tipi di spugne e spazzole. 

 

Con un principio analogo fun-

zionano anche tamponi sui 

quali sono fissati panni o pelli.

Impiegando questo rullo, 

lasciamo impronte a 

macchia di leopardo. 

Per pareti estese ci con-

viene agire con un 

grosso tampone.

Le spugne possono essere di 

tipo rigido oppure a guanto. 

Vanno utilizzate con movimenti 

circolari continui, ma irregolari. 

Il guanto rivestito di lana rende 

una finitura a evidente granu-

losità.

A seconda della sagomatura 

del rullo si ottengono trame 

molto diversificate.
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